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Dopo un periodo di pausa, con
l’inizio del nuovo triennio, riprende
la pubblicazione del Filo Diretto. Il
periodico, in una nuova veste
grafica, sarà disponibile sul nostro
sito e diffuso tramite i social
network, per una maggiore fruibilità
e condivisione, proponendosi come
strumento che desidera
testimoniare un’editoria di
prossimità.
Le pagine che leggerete
racconteranno la vita della
associazione diocesana, daranno
voce alle esperienze di ogni socio,
saranno spazio di condivisione di
idee, permetteranno di ampliare
l’orizzonte verso realtà più grandi. 
Questo primo numero è riservato in
particolare alla prima assemblea
diocesana del triennio, alla XVIII
Assemblea nazionale di Azione
Cattolica e all’incontro emozionante
con il Papa, alla presentazione dei
membri del Consiglio e della nuova
Presidenza. Infine, troverete tutte le
informazioni relative ai campi estivi.

Buona lettura! 
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Passaggio di  testimone
La gioia di un servizio che continua
di Nella Risuscitazione e Don Salvatore De
Pasquale

Nel pensare alla prima assemblea diocesana
della nuova presidenza, che è l’ultima
dell’anno associativo, abbiamo ripercorso con
la mente gli avvenimenti e le emozioni di questi
ultimi mesi: le assemblee elettive parrocchiali,
con i rinnovi degli incarichi e le nomine dei
nuovi presidenti, la XVIII Assemblea
Diocesana Elettiva dell’11 febbraio, con
l’elezione del nuovo consiglio, la nomina della
nuova presidente diocesana e l’elezione della
nuova presidenza, l’avvio di tutte le
“componenti” della macchina organizzativa
diocesana, l’incontro nazionale a Roma con
Papa Francesco, l’Assemblea Nazionale a
Sacrofano…tanti eventi, tante emozioni, che
possono essere racchiuse in un’unica
espressione: stiamo celebrando un tempo di
“passaggio” che è sempre speciale, sebbene si
ripeta ogni tre anni.
È tempo del “passaggio di testimone” tra
consiglieri, presidenti, responsabili, un
passaggio che ci permette di sperimentare la
gioia di un servizio che inizia, o di uno che
continua, oppure di un servizio di
responsabilità che finisce o si mette in pausa:
è il Signore che guida i nostri passi, e ciascuno
è chiamato a fare “un pezzo di strada”, a
correre il suo tratto di staffetta, nella
consapevolezza che ha ricevuto un testimone
e che dovrà passarlo a qualcun altro.
Ecco, con questa immagine sportiva nel cuore,
abbiamo immaginato questa assemblea, che è
per noi insieme “conclusione” e “inizio”. E
l’immagine che ci ha permesso di mettere
assieme tutti questi sentimenti è quella che ci
ha consegnato il presidente Notarstefano alla
fine dell’assemblea nazionale, alla fine del suo
discorso conclusivo: Coraggio! Riprendiamo il
largo!
Coraggio, sì, perché siamo consapevoli
dell’importanza della vocazione alla quale
siamo stati chiamati, e abbiamo bisogno di
sentirci dire dal Risorto: “Coraggio, non avere
paura”!

Riprendiamo il largo, perché dopo il tempo del
discernimento, dei rinnovi, dei “passaggi di
testimone”, bisogna prendere il comando di
questa nave su cui siamo tutti in navigazione,
che è immagine dell’Azione Cattolica, ma
anche immagine della Chiesa, e persino della
vita di ciascuno di noi, e sfidare il mare aperto,
affrontare la navigazione, prendere il largo,
sulla Sua Parola.
Il 25 aprile, assieme ad altri 80.000 soci di
Azione Cattolica, abbiamo incontrato Papa
Francesco in Piazza S. Pietro, in un grande e
immenso “abbraccio aperto”!
Ecco il modo in cui vogliamo riprendere il
largo, tenendo le braccia aperte: per
accogliere, per salvare, per cambiare la vita. Il
Papa ci ha ricordato la bellezza della nostra
storia, a cui dobbiamo rimanere fedeli, ma
anche la grandezza della nostra vocazione di
laici “formati e competenti, umili e ferventi nella
vita dello spirito”, chiedendoci di essere “atleti
e portabandiera di sinodalità”. A braccia
aperte, quindi, è la cifra di questo tempo di
passaggio tra il prima e il dopo, sapendo che il
Giubileo che ci attende ci chiede di essere
“pellegrini di speranza”.
Il pomeriggio del 16 giugno 2024, al Seminario
in contrada S. Bartolomeo di Caltagirone, tutti i
soci di Azione Cattolica si ritroveranno per
stare insieme, conoscere meglio la nuova
presidente e la nuova presidenza, ascoltare il
racconto di chi ha vissuto l’esperienza
dell’Incontro nazionale a Roma e di chi è
rimasto a Roma (Sacrofano) per partecipare
alla XVIII Assemblea Nazionale assieme ad
altri 1000 delegati provenienti da tutte le
diocesi di Italia, per l’elezione del nuovo
consiglio nazionale di Azione Cattolica. 
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Testimoni di  tutte le cose da lui  compiute
Il racconto di chi ha partecipato all’incontro nazionale

“Testimoni di tutte le cose da lui compiute”: è
questo il tema delle XVIII assemblea nazionale
di Azione Cattolica, che si è svolta dal 25 al 28
Aprile a Sacrofano, a cui abbiamo partecipato
come delegati insieme ad oltre 1000 delegati,
uditori, bambini dell’ACR e ospiti. È stato bello
incontrarsi, condividere momenti di ascolto, di
convivialità e alcuni emozionanti fino alle
lacrime. Circondati da accenti diversi, anche
se non ci conoscevamo tutti, si stava bene
insieme come amici di vecchia data, ciascuno
con la propria storia e bellezza da raccontare. 
Come persone di questo tempo abbiamo
provato a interrogarci su quali esigenze e
bisogni fosse necessario porre l’attenzione
proponendo così eventuali emendamenti al
documento; la votazione è stata solo la fase
finale di questa festa così tanto partecipata.
Infine, il contributo straordinario dell’ACR,
piccoli capaci di grandi cose, ampie vedute,
pensieri profondi e il desiderio di guardare
all’AC come un’occasione davvero per tutti! 

Martina Commendatore
Giovanni Pepe

Nel weekend di fine aprile, abbiamo
partecipato ai lavori della XVIII assemblea
nazionale. Anche noi ragazzi abbiamo avuto la
possibilità di osservare i lavori del documento
assembleare, anzi abbiamo contribuito
fattivamente alla stesura di quattro
emendamenti al Documento Assembleare, che
sono stati tutti approvati!  
Lavorare con ragazzi di altre diocesi è stato
molto emozionante, ci siamo potuti confrontare
durante molti momenti della giornata e le
chiacchierate ci hanno fatto scoprire che la
nostra associazione è molto più grande di
quello che pensavamo. Il giorno successivo,
durante delle attività all'aperto in un parco
nazionale, siamo venuti a conoscenza che i
nostri emendamenti sono stati approvati. Le
cose che mi sono rimaste più impresse sono:
la gioia dei volti di tutte le persone e l'amicizia
che si è creata tra tutti noi in soli 5 giorni.
Questa esperienza mi ha fatto riflettere su
quanto siamo stati fortunati nell'essere scelti
per questo evento super importante. Mi auguro
che questa sia la prima volta di una lunga
esperienza di incontri nazionali.

Karola Nicastro

Con immenso piacere abbiamo appreso,
appena qualche giorno fa, della conferma da
parte della CEI del nostro Giuseppe
Notarstefano nell’incarico di presidente
nazionale: a lui vanno infiniti auguri per la
nomina appena ricevuta, oltre che tutto il
nostro sostegno e incoraggiamento per il
servizio che è chiamato a compiere. Ospite
preziosa dell’assemblea sarà Anna Maria
Cùtuli, incaricata regionale per il settore adulti,
che traccerà a grandi linee quale sarà
l’orizzonte del nuovo triennio, proiettato verso
la conclusione della riflessione sinodale e il
Giubileo del 2025. A lei va il ringraziamento
per la pronta disponibilità e il sostegno per il
nuovo incarico.
L’assemblea si animerà a questo punto con i
workgroup di settore: non si può pensare di
prendere  il  largo  senza  una   nave  solida   e 

sicura, e per questo tutti i partecipanti
contribuiranno a costruirne una, combinando
assieme parti “donate” dal settore adulti, dal
settore giovani e dall’ACR.
Infine, l’assemblea diocesana è anche
occasione per lanciare le attività estive, i
campiscuola per i ragazzi dell’ACR, per gli
adulti e i giovani, che costituiscono i luoghi
della “ricarica” personale e associativa,
momenti di crescita e condivisione nei quali
accumulare idee, vivere emozioni, accendersi
di entusiasmo da sprigionare poi nel nuovo
anno associativo, sia nell’impegno personale
dei propri ambienti di vita, che nell’impegno
parrocchiale, diocesano, lì dove si è chiamati,
sempre a servizio degli uomini e delle donne
del nostro tempo a cui la Chiesa rivolge
l’annuncio di salvezza.
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La Presidenza e il  Consiglio
diocesano 

Conosciamo la Presidenza e i
consiglieri del triennio 2024-2027 

Il 25 aprile siamo partiti per Roma con l'ACR,  
e oggi voglio raccontare questa esperienza.
Con i responsabili siamo partiti molto presto
per andare da Papa Francesco, abbiamo fatto
un piccolo momento di preghiera e, quando
abbiamo finito, lui è passato davanti a noi e
alcuni l'hanno anche toccato.
È stato molto emozionante vedere Papa
Francesco da vicino, non credevo che fosse
così diverso da come si vede in TV. Il 27
aprile, invece, siamo andati in un parco
nazionale di Roma che si chiama "Veio”, un
parco stupendo; era talmente grande che ne
avremo visitato meno di un quarto. I ragazzi
del parco ci hanno accolto e fatto fare anche
giochi di orientamento con la bussola. Io non
avevo mai provato in vita mia una cosa del
genere, però mi sono divertita.
Quel giorno è stato bellissimo, ma anche un
po' triste perché sapevamo che il giorno dopo
dovevamo separarci. Credevo che come
amica avessi solo Karola, ma alla fine ho fatto
amicizia con tanta gente in soli 5 giorni.
È stata un' esperienza che non dimenticherò
mai e spero di ripetere al più presto.

Carola Pagliazzo

Qualche giorno fa, al termine dell’incontro
parrocchiale degli adulti di AC sul tema “La
cura”, una partecipante del gruppo mi ha
mandato un messaggio whatsapp, uno di quelli
relegati all’interno di una foto che spesso non
leggiamo perché ci sembra uguale a tanti altri:
Negli abbracci sono nascoste tutte le parole
più belle del mondo, come: “sono qui”, “non ti
preoccupare”, “tutto passa”. Ho pensato allora
a tutte quelle braccia aperte, conforto e
sostegno alla mia quotidianità, e a quelle
braccia spesso chiuse, che gettano ombre
sulle mie relazioni perché dettate da rancori,
incomprensioni, egoismi. E ho pensato a
quelle “braccia aperte” vissute durante
l’incontro nazionale di AC: sono braccia
familiari, intime, che hanno sempre
accompagnato la mia esperienza associativa,
e che fanno tanto bene al cuore. «Ognuno di
noi ha nel cuore qualcosa di bambino che ha
bisogno di un abbraccio. Lasciamoci
abbracciare dal Signore. Così, nell’abbraccio
del Signore impariamo ad abbracciare gli
altri». Sì, perché Lui di braccia aperte ne sa
qualcosa.

Salvo Pedi

Il 15 marzo S. E. mons. Calogero Peri ha
nominato Nella Risuscitazione presidente
diocesana di ACI per il triennio 2024/2027,
accogliendo la proposta della terna presentata
dal rinnovato Consiglio diocesano dell’Azione
Cattolica di Caltagirone.
«Affronto il mio nuovo servizio in AC - dichiara
la presidente - sapendo che il Signore non
abbandona mai chi confida in Lui, e che il
servizio associativo è una risposta alla
vocazione a cui siamo tutti chiamati, che è la
vocazione alla santità!
Devo all’Azione Cattolica la formazione
costante negli anni, il sostegno alla crescita
nella fede e nell’amore al Signore;
dall’associazione ho ricevuto anche il dono di
bellissime relazioni umane, e profondi legami
di amicizia. Come ci ha invitato a fare il nostro
presidente nazionale Giuseppe Notarstefano,
“Coraggio, riprendiamo il largo!” ma “A braccia
aperte”, seguendo l’invito appassionato di
Papa Francesco!»

4



Lina Cannizzo, vicepresidente adulti
Sono Lina, vengo da Grammichele, parrocchia
“S.M. di Lourdes”.
Sono assistente sociale, lavoro nell’ambito del
disagio sociale e attualmente dirigo una
comunità terapeutica per le dipendenze
patologiche, operando in rete col territorio,
dalla cura e riabilitazione alla formazione e
prevenzione.
Ho varie passioni: poesia, fotografia, teatro…
attraverso cui comunico, mi esprimo, mi
relaziono con la natura. Amo il colore glicine,
simbolo di libertà, leggerezza, creatività e
spiritualità.

Luciano Paglia, vicepresidente adulti
Il mio nome è Luciano Paglia, sono di
Caltagirone della parrocchia Maria SS. del
Ponte e nella vita faccio il carpentiere. Sono
impegnato in parrocchia: sono lettore istituito
da più di 30 anni, ministro straordinario della
comunione e presidente parrocchiale dell'AC.
Coltivo la passione della lettura biblica e
approfondimento nei momenti liberi della mia
vita. Io penso di accostarmi alla figura della
formica, perché è simbolo del duro lavoro
instancabile, dotata di grande forza fisica,
pazienza ed elevata resistenza: penso di
essere così.

Martina Commendatore, vicepresidente
giovani
Sono Martina, vivo a Caltagirone e appartengo
alla parrocchia San Giorgio. Studio
Giurisprudenza. Amo i girasoli e mi piace
fotografar(e)li! Come loro sono solare, cerco di
agire con passione ed entusiasmo. Il mio
colore preferito è il blu cobalto, simbolo di
fiducia, responsabilità e lealtà.

Lorenzo Renda, vicepresidente giovani
Sono Lorenzo e vengo da Caltagirone,
parrocchia S. Giovanni Bosco. Vivo a Catania
dove studio Psicologia.
Appassionato di musica e fotografia, l’oggetto
che mi rappresenta è la mia chitarra che può
essere suonata dolcemente o con
l’amplificatore per fare casino tanto da far
venire giù il soffitto.

Il Consiglio diocesano si è poi riunito il 20
marzo per eleggere la presidenza e
completare così la tappa diocesana del
percorso assembleare. Conosciamo i membri
della nuova presidenza:

Nella Risuscitazione, presidente
Sono Nella Risuscitazione, moglie di Giuseppe
e mamma di Lorenzo, Chiara e Daniele. Vivo a
Mineo, dove svolgo anche il mio lavoro, che è
il più bello del mondo: sono una maestra di
scuola primaria, innamorata dei propri bambini
e della propria scuola.
La parrocchia in cui sono cresciuta è S.
Agrippina: qui ho conosciuto anche l’Azione
Cattolica e ho sperimentato la gioia del
servizio!
Amo suonare la chitarra, sia in parrocchia che
in famiglia e con gli amici.
Potrei paragonare il mio carattere alla pianta
dell’edera, che abbellisce i muri su cui cresce,
è tenace, ha radici profonde e durature. Allo
stesso modo mi piace rendere più bello e
gioioso l’ambiente in cui vivo e le persone che
incontro, e cerco di rimanere fedele a quello
che ho ponderato e scelto, tenace e caparbia,
proprio come l’edera!
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Giuliana Larocca, responsabile ACR
Mi chiamo Giuliana, ho 26 anni, sono della
parrocchia Spirito Santo di Grammichele. Sono
sposata da 1 anno con Francesco e lavoro
nell’agriturismo di famiglia, dove cerco di dare
il mio contributo per portare avanti un sogno.
Amo stare in compagnia e dedicare il mio
tempo libero alle persone a me care, mi piace
camminare e viaggiare esplorando posti nuovi.
Per descrivermi sceglierei un colore, il verde,
perché mi dà tranquillità e spensieratezza, e
un animale che mi affascina per la gioia dei
suoi colori, la farfalla, perché mi sento una
persona gioiosa e felice dei doni che il Signore
ha donato e continua a donare alla mia vita.

Giovanni Pepe, viceresponsabile ACR
Mi chiamo Giovanni e vengo dalla parrocchia
San Giorgio di Caltagirone. Mi è sempre
piaciuto creare, sperimentare e fare sport e
sognavo di diventare un inventore o un atleta a
giorni alterni. Anche se a volte sembra che
viva sulle nuvole in un mondo tutto mio, amo
stare in compagnia.

Maria Calandra, segretaria
Sono Maria Calandra, ho 32 anni, provengo
dalla parrocchia san Rocco di Scordia e sono
un'insegnante di lettere.
Mi appassionano la Storia e le storie, quelle
nascoste dentro una persona, un luogo o
un'immagine, quelle che profumano di vita.
Una cosa che mi rappresenta sono le scarpe
da tennis, perché non potrei mai rinunciare a
loro né a quello che per me simboleggiano: la
libertà di essere se stessi sempre e il desiderio
di camminare con le gambe e con il cuore.

Massimo Galia, amministratore
Sono Massimo della parrocchia San Rocco di
Scordia e sono impiegato presso Compir srl. Il
mio colore preferito e che più mi rappresenta è
il blu, come il colore del cielo o del mare, blu
che trasmette quiete e nel contempo spazio
aperto senza confini. Il mio hobby è fare
lunghe passeggiate immerso nella natura.

La presidenza è completata dagli assistenti:
Don Salvatore De Pasquale, assistente
unitario e settore adulti
Sono don Salvatore e vengo da Caltagirone.
Oltre ad essere assistente dell’Azione
Cattolica, ho amato essere parroco e a servizio

della Chiesa Diocesana in diversi modi. 
Mi appassionano la terra e la cucina, non tanto
per il piacere del buon cibo ma per la gioia di
preparare per gli altri e sperimentare la
convivialità.

Don Dario Curcio, assistente settore
giovani
Sono don Dario e sono di Caltagirone. Sono
parroco in solidum di San Giovanni Bosco in
Caltagirone e segretario del consiglio
presbiterale.  Un oggetto che sceglierei per
presentarmi è la stola perché è il primo segno
distintivo dell’ordine sacro e quindi del dono
che ho ricevuto. Una passione che coltivo è
nuotare, perché il mare rappresenta le mie
emozioni interiori. Mi piace scattare le foto e
se c’è un selfie di gruppo sono sempre pronto.

Don Sebastiano Cristaudo, assistente ACR
Sono don Sebastiano e provengo da Scordia.
Sono parroco, direttore dell'ufficio famiglia e
assistente ACR. Amo scrivere poesie, testi
brevi e teatrali e recitare. Mi piace
paragonarmi al colore blu, un colore scuro, ma
che rispecchia calma, serenità, profondità. Il
colore del mare e del cielo, colore della
Vergine. Mi rispecchio in questo colore perché
nonostante le scure difficoltà vedo la chiara
speranza; come questo colore mi ritrovo tra le
onde del mare della terra a volte quiete altre
agitate e nel cielo dove tutto trova senso e
significato con Lui e con Lei.
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Conosciamo anche i componenti del nuovo
Consiglio diocesano che insieme alla
presidenza è chiamato a servire l’Azione
Cattolica in questo triennio.

Settore Adulti
Balata Giacomo - San Giorgio, Caltagirone
Guglielmo Patrizia - San Michele
Arcangelo, Grammichele
Inzirillo Stefania - Spirito Santo,
Grammichele
Pappalardo Daniela - Madonna della Via,
Caltagirone

Settore Giovani
Salerno Chiara Maria - Sant’Agrippina,
Mineo
Specchiale Marianna - Cattedrale,
Caltagirone
Sturzo Christian  - Sant’Agrippina, Mineo
Tamburino Sofia - Sant’Agrippina, Mineo
Zappulla Elisabetta Maria - San Rocco,
Scordia

Azione Cattolica Ragazzi
Fidone Miriam - Santa Maria di Lourdes,
Grammichele
Novello Martina - Sant’Agrippina, Mineo
Petronaci Francesco - San Michele
Arcangelo, San Michele di Ganzaria
Specchiale Simona - San Michele
Arcangelo, Grammichele
Venuti Irene - Sant’Agrippina, Mineo

Ringraziamo per il Sì generoso la presidenza, i
consiglieri e tutti soci, con l'augurio di
camminare insieme per testimoniare la gioia
dell’incontro con Cristo attraverso il servizio
appassionato per l’associazione, la Chiesa e il
mondo.

Agenda e comunicazioni

Arriva l’estate...
e con l’estate arrivano i Campi scuola!  

ACR 
18-21 luglio, Comiso, Casa ospitalità Canicarao

Quota di partecipazione 130 €
Sconto fratelli 230 €

Info e prenotazioni: 
Giuliana Larocca 3662405525
Giovanni Pepe 3382130618

don Sebastiano Cristaudo 3293292116

Giovanissimi e giovani
5-9 agosto, Comiso, Casa ospitalità Canicarao

Quota di partecipazione 140 €
Sconto fratelli 250 €

Info e prenotazioni: 
Martina Commendatore 3663322193

Lorenzo Renda 3513278524
don Dario Curcio 3313265904

Adulti e famiglie
2-4 agosto, Mascalucia, Casa esercizi spirituali

passionisti
Quota di partecipazione 120 € /Coppie 220€

Supplemento singola 30 €
(Bambini: gratis fino 4 anni, 40 € fino a 11 anni)

Info e prenotazioni: 
Lina Cannizzo 3387141562
Luciano Paglia 3889095436

don Salvatore De Pasquale 33931493297



Giuseppe Notarstefano  confermato Presidente nazionale dell’AC
Il mio primo pensiero in questo momento va a tutte le socie e i soci e
ai sacerdoti assistenti della nostra Azione cattolica, impegnati nelle
migliaia di parrocchie della nostra amata Italia. A loro rivolgo un
grande e forte abbraccio dicendo grazie per le energie che spendono
non soltanto nel rendere la nostra Associazione un luogo ospitale e
fraterno, dove si apprende ogni giorno l’arte di impastare la fede e la
vita, ma anche offrendo un servizio umile e generativo alla Chiesa
sinodale perché il Vangelo risplenda in tutta la sua bellezza nelle vie e
nelle strade delle nostre città.

Come amava dire Vittorio Bachelet, l’Azione cattolica vuole aiutare
tutti ad amare Dio e gli uomini, vivendo responsabilmente la vita della
Chiesa, delle nostre comunità, ricucendo le ferite del vivere, dentro
una complessità che non manca mai di rivelare la Speranza.

Siciliano, 54 anni, vive a Palermo. Sposato
con Milena Libutti e padre di Marco.
Economista, è docente all’Università Lumsa
di Palermo.

Album di  famiglia
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